Probiotici ed allergie. 

Il termine "probiotico" sta ad indicare "una coltura unica o mista di microrganismi vivi che somministrata agli animali o agli uomini porta benefici all'ospite migliorando le proprietà della microflora" (Schrezenheimer). Un esempio di microrganismi probiotici è costituito dai lattobacilli e dai bifidobatteri, componenti normali della flora batterica intestinale umana. Tali microrganismi sono in grado di modulare la risposta immune nei confronti degli antigeni introdotti nell'organismo con la dieta mediante una molteplicità di meccanismi. Essi possono agire direttamente sull'antigene, modificandolo e quindi alterandone l'immunogenicità; possono modulare l'attività intestinale regolando la secrezione dei mediatori dell'infiammazione, riducendo l'assorbimento intestinale o promuovendo la degradazione di determinati antigeni; possono polarizzare l'assunzione antigenica in direzione delle placche di Peyer; possono infine potenziare la risposta IgA-mediata nei confronti dell'antigene e promuovere la produzione di citochine quali IL-10 e TGF-beta. I probiotici possiedono un'ampia gamma di applicazioni terapeutiche, fra cui il miglioramento generale dello stato di salute del tratto intestinale, il rafforzamento delle difese immunitarie, la sintesi e l'aumento della biodisponibilità di determinati nutrienti, la riduzione dei sintomi dell'intolleranza al lattosio. Un'azione particolarmente interessante è quella della diminuzione della prevalenza dell'allergia nei soggetti predisposti, e della limitazione dei segni e sintomi derivanti dall'atopia. In particolare, diversi studi hanno sottolineato l'efficacia dell'azione dei probiotici in soggetti affetti da dermatite allergica, nonchè a livello preventivo nelle madri a livello degli ultimi 4 mesi di gestazione e dei primi 3 di allattamento: in questo ultimo caso, è stato dimostrato che l'assunzione di probiotici è in grado di aumentare le proprietà immunoprotettive del latte materno. 
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